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Le missioni dell«Esercito svizzeroXXI»:
Il concetto della SSU

A CURA DELLA SOCIETÀ SVIZZERA DEGLI UFFICIALI

Le prestazioni che l'esercito
deve poter garantire

La SSU è favorevole alla triplice missione dell'esercito.

L'esercito è lo strumento di forza dello Stato; e fra
gli strumenti della politica di sicurezza, è quello che

dispone delle risorse più grandi e multifunzionali. Esso

deve e può adempiere missioni nell'ambito dei tre

aspetti principali della politica di sicurezza. Postuliamo

che essi vengano definiti come segue:

1. Salvaguardia dellapace (contribuire alla stabilità

in Europa ed al controllo dei conflitti all'estero).
L'esercito è in grado di:

• mettere a disposizione personale e formazioni per
la cooperazione internazionale di sicurezza e per le

attività stabilizzatrici;
• adempiere delle missioni nell'ambito di operazioni

internazionali coordinate per la stabilità ed il ri-
pristinio della pace su piano internazionale.

2. Preservazione delle condizioni d'esistenza
(essere in grado di apportare appoggi sussidiari
nell'ambito della sicurezza e sopratutto di contribuire
alla preservazione delle condizioni d'esistenza in
Svizzera ed all'estero): L'esercito è in grado di:

• appoggiare le autorità civili in Svizzera ed all'estero

in caso di catastrofe;

• appoggiare sussidiariamente le autorità civili
nazionali, in primo luogo i corpi di polizia nell'ambito
delle loro missioni;
• proteggere opere ed installazioni di importanza
vitale o particolarmente sensibili (per esempio le

trasversali) e eventuali conferenze in Svizzera.

3. Difesa (prevenzione della guerra e salvaguardia
dinamica dello spazio [protezione delle trasversali da

frontiera a frontiera e contro-concentrazioni] ; autonomia

strategica e garanzia della stessa nell'ambito di una
coalizione in caso di conflitto). L'esercito è in grado di:

• ottenere un effetto di dissuazione con la propria
presenza e capacità di rapide concentrazioni;
• proteggere le trasversali da frontiera a frontiera e

mantenerle aperte;
• salvaguardare la sovranità sullo spazio aereo;
• respingere un eventuale aggressore militare o

paramilitare, sia in maniera autonoma che nell'ambito
di una coalizione.

Le competenze fondamentali dell'esercito sono da

definirsi come segue:

Leforze terrestri devono esssere in grado di:
• adempiere simultaneamente tre missioni sussidiarie

di grande portata per la salvaguardia delle condizioni

di esistenza (salvaguardia, sorveglianza, prote¬

zione ABC) in Svizzera o nelle immediate vicinanze

per un periodo minimo di due mesi;

• operare per un periodo mimmo di dodici mesi in
una regione europea in crisi con una formazione della

grandezza di un battaglione, al fine di assumere dei

compiti nell'ambito della logistica, delle comunicazioni,

della sorveglianza e della guardia, in collaborazione

con altre forze armate;
• adempiere simultaneamente due missioni operative

di sicurezza, come ad esempio eventuale
controconcentrazione nelle zone di frontiera o proteggere e

mantenere aperte le trasversali alpine;
• respingere attacchi militari o paramilitari di bassa

densità in maniera autonoma, offensive generali
condotte contemporaneamente anche contro altri Stati

vicini amici, nell'ambito di una coalizione atlantica o

europea. Termine di preparazione: 3 anni. Deve inoltre

venir garantita la preparazione ed una capacità
adeguata dell'esercito;
• proteggere le proprie installazioni e la loro
funzionalità in caso di crisi di natura tecnologica e

d'informazione ed appoggiare sussidiariamente la
condotta politica svizzera.

La preparazione e la capacità dell'esercito di adempiere

la sua missione di difesa devono essere garantite

per tempo con l'aiuto di un sistema di riserva

(p.e. un effettivo di formazioni d'insegnamento con
un elevato contingente di quadri, criteri di base per
un esercito pronto all'azione). Un alto grado di

preparazione richiede che le decisioni delle autorità
politiche vengano prese a tempo debito.

Leforze aeree devono essere in grado di:
• assicurare un controllo permanente dello spazio

aereo;
• appoggiare in maniera efficace le forze terrestri
nell'esecuzione delle loro missioni;
• salvaguardare la sovranità sullo spazio aereo per
un periodo mimmo di tre mesi e garantire una difesa

aerea integrale della Svizzera per almeno un mese, se

necessario anche in collaborazione con le forze

aeree degli Stati vicini.;
• essere pronte a mettere a disposizione per due

mesi una capacità di trasporto di una squadriglia, sia

in Svizzera che all'estero (nell'ambito di uno scambio

di sicurezza con partner esteri).
A detti fini, l'esercito si suddivide in tre componenti:
1. Truppe sussidiarie (in passato truppe territoriali)
2. Truppe operative (in passato truppe di combattimento)

3. Forze aeree
Le truppe sussidiarie e quelle operative formano le
Forze Terrestri. ¦

L'esercito dev'essere
in grado di operare
per un periodo
minimo di 12 mesi
in una regione
europea in crisi con
una formazione
della grandezza
di un battaglione.

Per informazioni:
magg SMG

Daniel Heller,

capo dell'informazione;
cap Irène Thoma,

segretaria generale.
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